    COMUNE DI CAULONIA
Provincia di Reggio Calabria

       Tel. (+39) 0964 860811 – Fax (+39) 0964 860833
Richiesta di definizione agevolata ICI
ISTRUZIONI PER LA CORRETTA COMPILAZIONE DEL MODELLO DI CONDONO
L’ AMMINISTRAZIONE COMUNALE RENDE NOTO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del 19/07/2011 recante “Regolamento per la definizione agevolata dei Tributi Locali”, è stato approvato il CONDONO FISCALE DEL TRIBUTO COMUNALE ICI. Pertanto i contribuenti che non hanno ottemperato agli obblighi tributari ai fini ICI (imposta comunale immobili) per gli anni dal 2005 al 2010, potranno definire la propria posizione fiscale col pagamento della sola imposta, con esclusione sia delle sanzioni che degli interessi. Per usufruire del “Condono Fiscale”, dovrà essere presentata a pena di decadenza entro il 30 ottobre 2011, apposita istanza redatta sui modelli predisposti dall’Ufficio Tributi, corredata dalla ricevuta attestante il pagamento dell’imposta. E’ stata prevista, altresì, la possibilità di rateizzare la somma complessivamente dovuta se di importo pari o superiore ad € 500,00. Il regolamento e la modulistica potranno essere  ritirati direttamente presso l’Ufficio Tributi, sito in via Roma, durante l’orario di ricevimento del pubblico. Per informazioni è prevista attività di sportello previsto nei seguenti giorni ed orari: Marina di Caulonia c/o Biblioteca Comunale MARTEDI’ dalle 9.00 alle12.00; Caulonia c/o Comune Ufficio Tributi GIOVEDI’ dalle ore 15,30 alle ore 18,00. Per qualsiasi ulteriore informazione, sono attivi anche i seguenti recapiti: tel. 0964/860811(ICI); fax 0964/860833. 

L’Assessore al Bilancio 

         Il Sindaco                      
       Angelo Dimasi 

          Ilario Ammendolia 


SOGGETTI INTERESSATI

Possono aderire al condono coloro che hanno commesso violazioni negli anni di seguito riportati, attinenti agli obblighi tributari di dichiarazione e/o di versamento non adempiuti o irregolarmente adempiuti.
E’ previsto il pagamento del solo tributo dovuto con esclusione di sanzioni e interessi.

Al fine di beneficiare delle disposizione di cui al regolamento sul condono, i soggetti interessati devono presentare un’apposita istanza.

TIPI DI VIOLAZIONE E ANNUALITA’ CONDONABILI

ICI
	Omessa Denuncia anni 2005/2006/2007

	Infedele denuncia anni 2005/2006/2007/2008/2009/2010

	Omesso/insufficiente versamento anni 2005/2006/2007/2008/2009/2010


ESCLUSIONI
Non sono oggetto di condono le violazioni per le quali il Comune è decaduto dal potere di accertamento.
Termini e modalità di presentazione delle istanze di condono:

Le istanze di condono devono essere redatte sugli appositi modelli predisposti dall’Ufficio Tributi e devono essere presentate, entro il termine perentorio del 31 ottobre 2011, direttamente al Comune o spedite per posta con lettera raccomandata all’indirizzo: Comune di Caulonia - Ufficio Tributi – Violazioni ICI - Via Roma.
Unitamente all’istanza deve essere allegata l’attestazione di avvenuto pagamento delle somme dovute da effettuarsi:

1) Sul c.c.p. n. 11269891 intestato a comune di Caulonia – Servizio Tesoreria - con causale: Condono Tributi Locali –Tipo di tributo e anno/i di riferimento oggetto del condono.
e’ previsto il pagamento rateale per importi pari o superiori ad euro 500,00.

AVVERTENZE PER LA CORRETTA COMPILAZIONE DEL MODELLO  DI RICHIESTA DI DEFINIZIONE AGEVOLATA (CONDONO):
Frontespizio del modello (pag. 1): Indicare cognome, nome, codice fiscale, indirizzo di residenza ed eventuale recapito telefonico della persona che presenta l’istanza in nome proprio o per conto di terzi.
Informazioni anagrafiche (pag. 2): I dati anagrafici del  soggetto che ha commesso le irregolarità che si intendono sanare dovranno essere compilate in tutte le parti presenti nel relativo quadro; in caso la richiesta di condono riguardi immobili o aree fabbricabili il cui soggetto passivo dell’imposta ICI sia persona defunta, andranno indicati nei relativi campi i dati anagrafici della persona che presenta la stessa in qualità di erede.
Modalità di inserimento dei dati relativi agli immobili posseduti oggetto del condono 
Tabella A – Fabbricati (pag. 2): 
a) Indicare nei rispettivi riquadri gli anni di imposta per i quali si chiede il condono. 

b) Indicare gli estremi catastali degli immobili posseduti per i quali si chiede il condono (foglio/numero/subalterno/categoria/classe) così come si evince dalla visura catastale relativa all’immobile stesso; nel caso in cui il fabbricato non sia stato ancora accatastato, indicare gli identificativi catastali del terreno sul quale insiste il fabbricato in oggetto.
c) La quota di possesso di un immobile va indicata in punti percentuali, così come risulta da visura catastale (es. nel caso in cui su un immobile si abbia la proprietà di 3/4 indicare come quota di possesso 75,00 %); va altresì indicato il periodo di possesso (in mesi) dell’immobile relativamente ad ogni anno di imposta per il quale si richiede la definizione agevolata. 

d) Il valore dell’immobile va dichiarato in euro e va così determinato: 

· Per i fabbricati appartenenti alla categoria A e C (escluso le categorie A/10 e C/1) la rendita catastale risultante dalla visura va moltiplicata per il moltiplicatore 100 e rivalutata del 5%.

· Per i fabbricati appartenenti alla categoria A/10 e D la rendita catastale risultante dalla visura va moltiplicata per il moltiplicatore 50 e rivalutata del 5%.

· Per i fabbricati appartenenti alla categoria C/1 la rendita catastale risultante dalla visura va moltiplicata per il moltiplicatore 34 e rivalutata del 5%.

· Per i fabbricati appartenenti alla categoria B, sino al 02/10/2006 la rendita catastale risultante dalla visura va moltiplicata per il moltiplicatore 100 e rivalutata del 5%; a partire dal 03/10/2006 il moltiplicatore per gli immobili di questa categoria è di 140.

· Nel caso in cui al fabbricato non sia stata ancora assegnata una rendita, è lo stesso  contribuente ad indicare un valore provvisorio sulla base di fabbricati similari; lo stesso contribuente evidenzierà che trattasi di valore provvisorio barrando l’apposita casella.

e) Barrare l’apposita casella nel caso in cui gli immobili oggetto della richiesta di condono siano stati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati. In questo caso l’imposta ICI dovuta è ridotta del 50%; al fine di ottenere la predetta riduzione è necessario allegare al modello la documentazione relativa all’inagibilità riferita agli anni per cui è stata applicata la riduzione.
f) Per gli anni 2005, 2006 e 2007 la detrazione per abitazione principale è stabilita in € 118,78. Ai fini dell'applicazione della detrazione per unità immobiliare adibita a prima casa si intende quella ove il soggetto passivo e i suoi familiari dimorano abitualmente. La dimora abituale si identifica, salvo prova contraria, con la residenza anagrafica. L'eventuale prova contraria deve essere fornita dal contribuente dimostrando  di aver fissato la propria abitazione principale in un immobile diverso da quello della residenza anagrafica. Nel caso in cui l’immobile sia adibito ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi in parti uguali. A partire dal 01/01/2008 non è più dovuta l’imposta ICI sull’immobile indicato come abitazione principale; sono esclusi dall’ esenzione gli immobili appartenenti alle categorie A/1 (abitazioni di tipo signorile), A/8 (abitazioni in ville) e A/9  (castelli, palazzi di pregio artistico e storico), per i quali continua comunque ad applicarsi la detrazione pari ad €103.20.
g) Al fine di determinare l’imposta ICI dovuta dal contribuente per ogni immobile, tenendo presente che per anni d’imposta oggetto del condono l’aliquota ICI deliberata dall’ente è stata così determinata: 70/00 ordinaria, 60/00 per abitazione principale fino al 2007, 5,500/00 per le abitazione principali dal 2008 appartenenti alle categorie non esenti da ICI, occorre moltiplicare la base imponibile per l’aliquota e dividere per 1.000;.
· nel caso in cui l’immobile sia stato dichiarato inagibile o inabitabile e di fatto non utilizzato l’imposta, così determinata, va ridotta del 50%.;
· nel caso in cui l’immobile è abitazione principale del contribuente, dall’imposta così determinata va detratto l’ importo della detrazione prevista nell’anno (o in misura diversa in base a quanti comproprietari utilizzano l’immobile come abitazione principale).
h) Indicare nell’apposita colonna l’importo dell’imposta eventualmente corrisposta, anche parzialmente, di quanto dovuto ai fini ICI per gli anni oggetto del condono.
i) Al fine di determinare l’imposta omessa detrarre dall’imposta dovuta quanto eventualmente già versato.
Tabella B – Aree edificabili (pag. 3): 

Ai sensi dell’art. 7, comma 1, lettera h del D.Lgs. n. 504 del 1992 i terreni agricoli situati in aree montane o collinari delimitate ai sensi dell’art. 15 della legge 27 dicembre 1977 n. 984 sono esenti dall’imposta ICI; pertanto nella tabella B devono essere indicati gli identificativi catastali dei terreni che, in base al piano regolatore del Comune, relativamente agli anni oggetto del condono, sono stati indicati quali aree edificabili.
Le modalità di inserimento delle aree edificabili sono analoghe a quelle precedentemente indicate per i fabbricati.

Soltanto in merito al valore, da riportare sempre in euro, in base all’art. 5, comma 5 del D.Lgs. n. 504 del 1992, sarà il contribuente ad indicare lo stesso basandosi sul valore medio di mercato della zona in cui l’area di sua proprietà è ubicata.
Tabella finale (pag. 3): 

Nella suddetta tabella riepilogativa, per ogni anno di imposta per il quale viene richiesta l’agevolazione, va riportato:

a) l’importo totale dell’imposta omessa relativa a fabbricati ed aree fabbricabili ottenuto dalla sottrazione dell’ imposta dovuta e quella eventualmente già versata (colonna 2);
b) l’importo delle sanzioni determinato nel seguente modo: per omesso, tardivo od insufficiente versamento la sanzione è il 30% dell’imposta non versata, per omessa presentazione della dichiarazione o denuncia, anche di variazione, la sanzione va da 100% al 200% dell'ammontare del tributo (con un importo minimo di € 51,65), per infedele dichiarazione, con omissioni ed errori che incidono sull'ammontare dell'imposta dovuta la sanzione va dal 50% al 100% della maggiore imposta dovuta (colonna 3);
c) l’importo degli interessi legali dovuti per legge, secondo quanto disposto dell'art. 1, comma 165, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  viene calcolato con maturazione giorno per giorno, nella misura del 2,50%, dal 01/01/2004 al 31/12/2007, nella misura del 3%, dal 01/01/2008 al 31/12/2009, nella misura dell’1% dal 01/01/2010 al 31/12/2010, nella misura dell’1,5% dal 01/01/2011(colonna 4);
d) Il totale delle suddette voci (imposta + sanzioni + interessi) determina la somma degli importi dovuti anno per anno senza agevolazioni (colonna 5);
e) Nella colonna 6 vengono nuovamente riportati gli importi dell’imposta dovuta così come indicati nella colonna 2;
f) Nelle colonne 7 e 8, poiché aderendo al condono si applica la riduzione del 100% degli importi dovuti a titolo di sanzioni ed interessi, non va riportata alcuna cifra;
g) Il totale dell’imposta da versare con agevolazione va inserita nella colonna 9 e coincide con l’importo riportato nella colonna 6;
h) Nella colonna 10 va riportato l’importo versato ai fini del condono, allegando al modello copia del bollettino/quietanza di pagamento; nel caso di rateizzazione, all’istanza verrà allegata copia del bollettino/quietanza di pagamento relativo alla prima rata.
NOTA BENE:
1 - Se si dichiarano un numero di immobili e/o aree edificabili superiore a quelli che è possibile inserire negli spazi contenuti nelle tabelle A e B, occorre usare una ulteriore copia del modello allegandolo al precedente,numerando nell’apposito spazio presente nel frontespizio il numero del singolo modello e il numero complessivo di modelli usati.

2 – Nel modello di richiesta di definizione agevolata il contribuente deve indicare tutti gli immobili e le aree fabbricabili da lui posseduti anche se precedentemente dichiarati e per i quali ha correttamente versato l’imposta dovuta, poiché lo stesso sostituirà precedenti comunicazioni/dichiarazioni presentate all’ ufficio competente in materia di tributo ICI.
RATEIZZAZIONE
Ai sensi dell’art. 11 del Regolamento per la Definizione Agevolata dei Tributi Locali adottato dal Comune di Caulonia nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’ art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, qualora l’importo complessivo delle somme dovute a titolo di definizione agevolata sia pari o superiore ad € 500,00, il contribuente può avvalersi della facoltà di rateizzare l’imposta dovuta.
Il contribuente che intende avvalersi di tale facoltà dovrà presentare il modello di comunicazione di rateizzazione, allegando allo stesso una copia del documento di riconoscimento .
I soggetti interessati potranno richiedere la rateizzazione della somme dovute alle seguenti condizioni: 
· se l’importo complessivo dovuto a titolo di definizione agevolata, è compreso tra i € 500,00  ed € 9999,99, i contribuenti potranno rateizzare l’importo a mezzo di versamento da eseguirsi in un massimo di 12 rate mensili in relazione all’entità della somma, tutte di pari importo e non inferiori ad € 200,00 (duecento); ;
· se l’importo complessivo dovuto a titolo di definizione agevolata, è pari o superiore ad € 10.000,00 i contribuenti potranno rateizzare l’importo a mezzo di versamento da eseguirsi in un massimo di 24 rate mensili in relazione all’entità della somma, tutte di pari importo e non inferiori ad € 200,00 (duecento).
In caso di dilazione, all’importo delle rate successive alla prima, che va versata entro il termine perentorio del 31 ottobre 2011, andranno applicati gli interessi legali nella misura del 1,5 % fino al 31/12/2011
Es.: Se l’imposta dovuta, pari ad € 1.500,00 è stata dilazionata in 3 rate mensili da € 500,00 ciascuna, la prima rata andrà versata entro il 31 ottobre 2011; sulla seconda rata, all’importo determinato, andranno aggiunti gli interessi da calcolare sul debito residuo. Nel caso precedente il debito residuo equivale ad € 1.000,00 che va moltiplicato per il tasso di interesse annuo pari al 1,5% e rapportato al periodo di dilazione che nel nostro caso è pari ad 1/12. Pertanto gli interessi che dovranno essere aggiunti alla seconda rata con scadenza 30 novembre 2011 sono pari ad € 1,25.
Sulla terza rata all’importo determinato, andranno aggiunti gli interessi da calcolare sul debito residuo. Nel caso precedente il debito residuo equivale ad € 500,00 che va moltiplicato per il tasso di interesse annuo pari al 1,5 % e rapportato al periodo di dilazione che nel nostro caso è pari ad 1/12. Pertanto gli interessi che dovranno essere aggiunti alla terza rata con scadenza 31 dicembre 2011 sono pari ad € 0,63.
Il mancato pagamento di ogni singola rata, comporta la perdita dei benefici derivanti dal condono e l’attivazione della procedura di accertamento; le somme eventualmente versate non saranno rimborsate ma verranno considerate come acconti qualora si procedesse al recupero coattivo a mezzo ruolo.
COMPILAZIONE DEL BOLLETTINO POSTALE
Per il pagamento dell’ importo complessivamente dovuto a titolo di definizione agevolata (condono), sia che si paghi in una unica soluzione o si paghi dilazionando il pagamento, è possibile utilizzare un comune bollettino di conto corrente postale.

Procedura da seguire per la compilazione:

Spazio n. 1 – Inserire il n. di c/c postale
Spazio n. 2 – Inserire l’importo in cifre della somma da versare (es. 457,75).

Spazio n. 3 – Riportare in lettere lo stesso importo inserito nello spazio 2 (es. quattrocentocinquantasette/75).

Spazio n. 4 – L’ intestazione va fatta a: Comune di Caulonia – Servizio Tesoreria – ICI.
Spazio n. 5 – Nello spazio riservato alla causale del versamento scrivere Condono Tributi Locali – Tributo Ici Tipo di tributo e anno/i di riferimento oggetto del condono e nel caso il versamento sia relativo ad un pagamento dilazionato, specificate il numero di rata versata (es. rata 1 di 3).
Spazio n. 6 – Nome, cognome e indirizzo del contribuente che aderisce al condono.
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